
 

 
Comune di Fiorano Modenese 

Provincia di Modena 

 
 

ATTO DETERMINATIVO  N. 691 DEL 28/12/2022 
 

SETTORE 3 - PIANIFICAZIONE E GESTIONE DEL TERRITORIO  
 
SERVIZIO LAVORI PUBBLICI, PATRIMONIO E MANUTENZIONE URBANA  

 
OGGETTO: PNRR – M5C2 – I 2.1 – NEXT GENERATION EU – INTERVENTO DI 

RESTAURO DELL’ALA EST DEL CASTELLO DI SPEZZANO –ADEGUAMENTO 
FONTI DI FINANZIAMENTO ED ACCERTAMENTI DI ENTRATE. IMPEGNO DI 
SPESA PER SERVIZI TECNICI DI PROGETTAZIONE DEFINITIVA ED 

ESECUTIVA, COORDINAMENTO DELLA SICUREZZA IN FASE DI 
PROGETTAZIONE E RESTAURO. MESSA IN ECONOMIA, ASSUNZIONE NUOVE 

PRENOTAZIONI. CUP G89D17000810002. CIG 8741666AFB 
 

IL DIRIGENTE 

 
RICHIAMATI 

- il Trattato sul funzionamento dell’Unione europea (TFUE, 2007) - versione 
consolidata (GU 2016/C 202/1 del 7.6.2016); 

- il Regolamento (UE) 2018/1046 del 18 luglio 2018, che stabilisce le regole 

finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione; 
- il Regolamento (UE) 2020/2094, che istituisce uno strumento dell’Unione 

europea per la ripresa, a sostegno alla ripresa dell’economia dopo la crisi 
COVID-19; 

- il Regolamento (UE) 2021/241 2 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 

febbraio 2021, che istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza; 
- la Legge n. 144 del 17 maggio 1999 che istituisce il “Sistema di monitoraggio 

degli investimenti pubblici” (MIP), con il compito di fornire tempestivamente 
informazioni sull’attuazione delle politiche di sviluppo, con particolare 
riferimento ai programmi cofinanziati con i fondi strutturali europei”; 

- il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (di seguito PNRR) approvato con 
Decisione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio e notificata all’Italia dal 

Segretariato generale del Consiglio con nota del 14 luglio 2021; 
- il Decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito con modificazioni dalla legge 

1° luglio 2021, n. 101, recante “Misure urgenti relative al Fondo complementare 

al Piano nazionale di ripresa e resilienza e altre misure urgenti per gli 
investimenti”; 

- il Decreto-legge del 31 maggio 2021, n. 77, convertito con modificazioni dalla 
legge 29 luglio 2021, n. 108, recante: “Governance del Piano nazionale di 

ripresa e resilienza e prime misure di rafforzamento delle strutture 
amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure”; 

- il Decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito con modificazioni, dalla legge 

6 agosto 2021 n. 113, recante: “Misure urgenti per il rafforzamento della 
capacità amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionale 



all’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l’efficienza 

della giustizia”; 
- il Decreto-legge 6 novembre 2021, n.152, convertito con modificazioni dalla 

legge 29 dicembre 2021, n. 233, recante “Disposizioni urgenti per l’attuazione 

del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per la prevenzione delle 
infiltrazioni mafiose”; 

- il DPCM del 15 settembre 2021, che definisce le modalità, le tempistiche e gli 
strumenti per la rilevazione dei dati di attuazione finanziaria, fisica e 
procedurale relativa a ciascun progetto finanziato nell’ambito del Piano 

Nazionale di Ripresa e Resilienza, nonché dei milestone e target degli 
investimenti e delle riforme e di tutti gli ulteriori elementi informativi previsti 

nel Piano necessari per la rendicontazione alla Commissione europea; 
- il Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze dell’11 ottobre 2021, 

“Procedure relative alla gestione finanziaria delle risorse previste nell’ambito del 
PNRR di cui all’art.1, comma 1042, della legge 30 dicembre 2020, n.178; 

- le circolari del Ministero dell’Economia e delle Finanze nn. 31, 32, 33 del 2021; 

4 e 6 del 2022 e ss.mm.ii.; 
 

RICHIAMATI INOLTRE 
- l’articolo 17 Regolamento (UE) 2020/852 che definisce gli obiettivi ambientali, 

tra cui il principio di non arrecare un danno significativo (DNSH, Do no 

significant harm), e la Comunicazione della Commissione UE 2021/C 58/01 
recante “Orientamenti tecnici sull’applicazione del principio “non arrecare un 

danno significativo” a norma del regolamento sul dispositivo per la ripresa e la 
resilienza”; 

- i principi trasversali previsti dal PNRR, quali, tra l’altro, il principio del contributo 

all’obiettivo climatico e digitale (c.d. tagging), il principio di parità di genere 
(gender equality), l’obbligo di protezione e valorizzazione dei giovani e del 

superamento dei divari territoriali; 
- gli obblighi di assicurare il conseguimento di target (obiettivi) e milestone 

(traguardi) e degli obiettivi finanziari stabiliti nel PNRR, intendendosi ai sensi 

dell’articolo 2 del Regolamento (UE) 2021/241, per «traguardi e obiettivi» le 
misure dei progressi compiuti verso la realizzazione di una riforma o di un 

investimento, e nello specifico intendendo: 
  per target (obiettivi) i risultati quantitativi, 
  per milestone (traguardi) i risultati qualitativi; 

 
DATO ATTO CHE: 

- il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza è stato elaborato in conformità con le 
indicazioni del Regolamento (UE) 2021/241, che all’art.3 ne definisce l’ambito di 
applicazione individuandone i pilastri: transizione verde; trasformazione 

digitale; crescita intelligente, sostenibile e inclusiva, coesione sociale e 
territoriale; salute e resilienza economica, sociale e istituzionale; politiche per la 

prossima generazione; 
- il PNRR si articola rispettivamente in 6 missioni, 16 componenti, 197 misure che 

comprendono 134 investimenti e 63 riforme, coerenti con le priorità europee e 

funzionali a realizzare gli obiettivi economici e sociali definiti dal Governo 
italiano; 

- le 6 missioni sono rispettivamente: 
 Missione1: digitalizzazione, innovazione, competitività e cultura; 

 Missione 2: rivoluzione verde e transizione ecologica; 
 Missione 3: infrastrutture per una mobilità sostenibile; 
 Missione 4: istruzione e ricerca; 

 Missione 5: inclusione e coesione; 
 Missione 6: salute. 

 



RILEVATO CHE nell’ambito della Missione MISSIONE 5 “Inclusione e Coesione”, si 

colloca la Componente M 5 C 2 “Infrastrutture sociali, famiglie, comunità e terzo 
settore”, in cui trova spazio Investimento 2.1 “Investimenti in progetti di 
rigenerazione urbana, volti a ridurre situazioni di emarginazione e degrado sociale” 

con particolare riferimento alla milestone Q3 2023, M-ITA: Aggiudicazione degli 
appalti pubblici da parte dei Comuni beneficiari entro il terzo trimestre 2023; 

 
VISTA la Legge 27 dicembre 2019, n. 160 recante "Bilancio di previsione dello Stato 
per l'anno finanziario 2020 e bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022”;  

 
VISTO l'art. 1, comma 42, della suddetta legge n. 160/2019 che dispone 

testualmente: “Per ciascuno degli anni dal 2021 al 2034, sono assegnati ai comuni 
contributi per investimenti in progetti di rigenerazione urbana, volti alla riduzione di 

fenomeni di marginalizzazione e degrado sociale, nonché al miglioramento della 
qualità del decoro urbano e del tessuto sociale ed ambientale, nel limite complessivo 
di 150 milioni di euro per l'anno 2021, di 250 milioni di euro per l'anno 2022, di 550 

milioni di euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024 e di 700 milioni di euro per 
ciascuno degli anni dal 2025 al 2034”;  

 
RICHIAMATO il PROGRAMMA TRIENNALE DEI LAVORI PUBBLICI 2021-2023, in cui si 
stimava un costo di € 1.165.000 per l’intervento di Restauro dell’ala Est del Castello 

di Spezzano con CUP G89D17000810002; 
  

VISTO il successivo comma 42-bis, introdotto dall’articolo 20 del Decreto-legge del 6 
novembre 2021 n. 152, ai sensi del quale è stato disposto il trasferimento delle risorse 
di cui al comma 42, relative agli anni dal 2021 al 2026, nell'ambito del Piano nazionale 

di ripresa e resilienza (PNRR);  
 

RICHIAMATI: 
- il Decreto del 04/04/2022 del Capo del Dipartimento per gli Affari interni del 

Ministero dell’Interno, di concerto con il Capo del Dipartimento per gli Affari 

regionali e le autonomie della Presidenza del Consiglio dei Ministri di 
approvazione dell’elenco definitivo dei progetti beneficiari, completi del target 

PNRR di riferimento e del Comune soggetto attuatore, nonché degli importi 
assegnati, indicati nell’Allegato 3; 

- l’Allegato 3 al succitato Decreto del 04/04/2022, in cui - relativamente al CUP 

G89D17000810002 - al Comune di Fiorano Modenese è assegnato un contributo 
dal PNRR di € 665.000, mentre la quota co-finanziata è pari a € 500.000; 

 
VISTE: 

- la Comunicazione pervenuta a questa Amministrazione con prot. n. 22364/2017 

del 02/11/2017, con la quale la Fondazione Cassa di Risparmio di Modena 
comunicava l’assegnazione di un contributo al Comune di Fiorano Modenese 

pari a € 200.000, per le finalità dettagliate nella Convenzione di seguito 
menzionata; 

- la Convenzione stipulata tra il Comune di Fiorano Modenese e la Fondazione 

Cassa di Risparmio di Modena assunta agli atti con prot. 2934/2018 del 
13/02/2018; 

- la Comunicazione pervenuta a questa Amministrazione con prot. n. 6543/2019 
del 01/04/2019, con la quale la Fondazione Cassa di Risparmio di Modena 

comunicava l’assegnazione di un contributo al Comune di Fiorano Modenese 
pari a € 300.000, per le finalità dettagliate nella Convenzione di seguito 
menzionata; 

- la Convenzione stipulata tra il Comune di Fiorano Modenese e la Fondazione 
Cassa di Risparmio di Modena assunta agli atti con prot. 21180/2020 del 

09/11/2020; 



 
RICHIAMATO l’Atto Determinativo n. 162 del 12/05/2021 con il quale il Dirigente del 

Settore III ha formalizzato la presa d’atto delle risultanze della Gara con la quale la 
Centrale Unica di Committenza dell’Unione dei Comuni del Distretto Ceramico ha 

aggiudicato i servizi di progettazione definitiva ed esecutiva, coordinamento della 
sicurezza in fase di progettazione e restauro di alcuni ambienti del Castello di 
Spezzano; 

RICHIAMATO l’Atto a ministero notaio Raffaele Ferrandino di Bologna Rep. N. 14159 
del 21 giugno 2021 con cui lo “Studio Professionale Francesca Barone e Marco Fontana 
Ingegneri Associati”, le Società “Archilinea s.r.l.” e “STIEM Engineering Società 

d’Ingegneria – Società Cooperativa” si costituiscono in Raggruppamento Temporaneo 
di Professionisti ai sensi del D. Lgs. 163/2006 e del DPR 207/2010 e ss.mm.ii., nonché 

del D. Lgs. 50/2016 e conferiscono mandato collettivo speciale irrevocabile con 
rappresentanza e procura allo “Studio Professionale Francesca Barone e Marco 
Fontana Ingegneri Associati”, qualificato Mandatario Capogruppo; 

VISTE: 
-la deliberazione di CC nr.86 del 20/12/2021  avente ad oggetto : 
"APPROVAZIONE NOTA DI AGGIORNAMENTO DOCUMENTO UNICO DI 

PROGRAMMAZIONE 2022-2024" 
-la deliberazione di CC nr.87  del 20/12/2021  avente ad oggetto : 

"APPROVAZIONE BILANCIO DI PREVISIONE 2022-2024 E BUDGET SOCIETA 
FIORANO GESTIONE PATRIMONIALI" 
-La Deliberazione di GC nr.161  del 30/12/2021 avente ad oggetto "ART. 169 

DEL D.LGS. 267/2000 – PIANO ESECUTIVO DI GESTIONE,  2022 2024 – 
APPROVAZIONE SEZIONE CONTABILE" e successive modifiche ed integrazioni; 

-la delibera di CC n. 40 del 28/04/2022 avente ad oggetto: “Art. 175 D.Lgs. 18 
agosto 2000 – Variazione al bilancio di previsione 2022-2024.” 
-          la delibera di GC n. 34 del 29/04/2022 avente ad oggetto “VARIAZIONE 

DEL PIANO ESECUTIVO DI GESTIONE 2022-2024 A SEGUITO DELLA 
VARIAZIONE  DI BILANCIO DEL 28 APRILE 2022 (II)”  

-          la delibera di CC n. 54 del 31/05/2022 avente ad oggetto: “Art. 175 
D.Lgs. 18 agosto 2000 – Variazione al bilancio di previsione 2022-2024.” 

-          la delibera di GC n. 51 del 01/06/2022 avente ad oggetto “VARIAZIONE 
DEL PIANO ESECUTIVO DI GESTIONE 2022-2024 A SEGUITO DELLA 
VARIAZIONE  DI BILANCIO DEL 31 MAGGIO 2022 (III)”   

-       la delibera di CC n. 65 del 28/07/2022 avente ad oggetto: “Verifica della 
Salvaguardia degli equilibri di bilancio, Variazione di Assestamento generale del 

bilancio di previsione 2022/2024 e      stato attuazione programmi e progetti”; 
-          la delibera di GC n. 67 del 29/07/2022 avente ad oggetto “VARIAZIONE 
DEL PIANO ESECUTIVO DI GESTIONE 2022-2024 a seguito dell'assestamento di 

bilancio 2022/2024 del 28 luglio 2022; 
-          la delibera di CC n. 100 del 28/11/2022 avente ad oggetto “ART. 175 

D.LGS. 18 AGOSTO 2000 – VARIAZIONE AL BILANCIO DI PREVISIONE 
FINANZIARIO 2022-2024  CON CONTESTUALE RATIFICA DELLA VARIAZIONE 
ADOTTATA DALLA GIUNTA COMUNALE CON DELIBERAZIONE N. 99 DEL 

13/10/2022”; 
-          la delibera di GC n. 125 del 02/12/2022 avente ad oggetto 

“VARIAZIONE DEL PIANO ESECUTIVO DI GESTIONE 2022-2024 A SEGUITO 
DELLA VARIAZIONE  DI BILANCIO DEL 28 NOVEMBRE 2022” ;  

 

VISTO il DPR 16 Aprile 2013, n. 62 avente all’oggetto: “Regolamento recante codice di 
comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell’art. 54 del decreto legislativo 30 

marzo 2001, n. 165”, in particolare l’articolo 2, comma 3 che impone alle 
Amministrazioni pubbliche di estendere ai propri collaboratori, consulenti, titolari di 
appalti, concessioni di servizi, forniture ed opere pubbliche gli obblighi di condotta 

previsti dal “codice di comportamento” dei dipendenti pubblici; 



 

VISTO il Codice di Comportamento dei dipendenti del Comune di Fiorano Modenese, 
approvato con deliberazione di Giunta Comunale n. 189 del 30.12.2013 reperibile sul 
sito del Comune di Fiorano, nella sezione L’Amministrazione/Amministrazione 

trasparente\Disposizioni Generali\Atti generali; 
 

VISTO il D.lgs n. 165/2001 “Norme generali sull’Ordinamento del lavoro  alle 
dipendenze delle Amministrazioni pubbliche” ed in particolare l’ art. 53 comma 16 ter; 
 

VISTI:  

- il D.Lgs. n. 267/2000; 

- il D. Lgs. 118/2011 e successive modificazioni; 

- il principio contabile finanziario applicato alla competenza finanziaria 
(allegato 4/2 del D. Lgs. 118/2011); 

- il D.lgs 14 marzo 2013 n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli 

obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni” 

- lo statuto comunale;  

- il regolamento comunale sull’ordinamento generale degli uffici e dei 
servizi;  

- il regolamento comunale di contabilità;  

- il regolamento comunale sui controlli interni;  

 

VISTO il provvedimento del Sindaco prot. n. 6 del 11/03/2022, relativo alla nomina 
del Dirigente del settore III "Pianificazione e Gestione del Territorio"; 

 
DATO ATTO della regolarità e della correttezza amministrativa del presente atto a 
norma dell'art. 147 bis del D.Lgs. 267/2000; 

 
Ciò premesso 

DETERMINA 
 

1. DI CONSIDERARE quanto precede quale parte integrante e sostanziale del 

presente dispositivo, anche ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 3 della 

L.241/1990 e ss.mm.ii.; 

 

2. DI PROCEDERE AD ACCERTARE: 

 

 la somma di € 500.000 sulla voce di bilancio 40200.03.042333301 

CONTRIBUTI IN CONTO CAPITALE DA PRIVATI – Interventi straordinari 

Castello di Spezzano, sui diversi esercizi finanziari in base all’esigibilità 

della stessa; 

 la somma di €. 665.000 sulla voce di bilancio  40200.01.042113609 

CONTRIBUTI IN CONTO CAPITALE DALLO STATO – Castello di Spezzano 
– Restauro ala est – M5.C2 – Investimenti 2.1 – Decreto 30/12/2021 

(PNRR)”, imputandola sui diversi esercizi finanziari in base all’esigibilità 

della stessa, dando atto che è già stato incassato l’anticipo pari al 10%, 

corrispondente ad € 66.500 in data 22/08/2022 (rev. 3611/2022);  
 



3. DI PROCEDERE AD ADEGUARE le fonti di finanziamento dando atto che la 

copertura finanziaria costituente il corrispettivo del quadro economico pari ad € 
1.165.000,00  è prevista negli stanziamenti delle seguenti voci di bilancio: 
 

 € 665.000,00 al capitolo 05012.02.050121336 -  CASTELLO DI 

SPEZZANO – Restauro ala est – CONTRIBUTI DALLO STATO – M5.C2 – 

Investimento 2.1 – Decreto 31/12/2021 (PNRR), 

 € 500.000,00 al capitolo 05012.02.050120733 -  CASTELLO DI 

SPEZZANO – Interventi straordinari Castello di Spezzano - Restauro ala 

est – CONTRIBUTI DA PRIVATI; 

 
4. DI PROCEDERE conseguentemente alle seguenti operazioni contabili: 

 

 MESSA IN ECONOMIA delle seguenti prenotazioni fino a questo momento 

assunti con gli atti richiamati in premessa, nel seguente modo:  

 

dal capitolo  05012.02.050120940 “CASTELLO DI SPEZZANO - Spese 
tecniche e restauro ala est – AVANZO”:  
prenot. 3188/2020 di € 123.250,71 (determina nr.202/2020) 

prenot.4166/2020 di € 31.515,29 (determina nr.629/2020) 
 per un totale di € 154.766,00 

 
 ASSUNZIONE PRENOTAZIONE al capitolo  05012.02.050120733 (prenot. 

2790/2022) 

 

5. DI IMPEGNARE a favore dello Studio Professionale Francesca Barone e Marco 

Fontana Ingegneri Associati (Capogruppo Mandatario), con sede in 
Valsamoggia, (BO), via Puglie 13/1 p.iva 02425011208, nel rispetto delle 
modalità previste dal principio applicato della contabilità finanziaria di cui 

all’allegato n. 4.2 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e successive 
modificazioni, la somma  di €. 46.306,44, oltre a oneri previdenziali pari a €. 
1.852,26, oltre ad €. 10.594,91 per IVA per complessivi €. 58.753,61 in 

considerazione dell’esigibilità delle medesime, imputandole agli esercizi in cui 
l’obbligazione viene a scadenza come da  tabella riportata in calce alla presente 

utilizzando la prenotazione di impegno n. 2790/2022 e chiedendo la 
conservazione della parte residua; 
 

6. DI ACCERTARE, ai fini del controllo preventivo di regolarità amministrativa 
contabile di cui all’articolo 147bis, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000, la 

regolarità tecnica del presente provvedimento in ordine alla regolarità, 
legittimità e correttezza dell’azione amministrativa, il cui parere favorevole è 

reso unitamente alla sottoscrizione del presente provvedimento da parte del 
responsabile del servizio;  
 

7. DI DARE ATTO che la presente determinazione, trasmessa al Servizio 
Finanziario per gli adempimenti di cui al 4° comma dell’art. 151 del D. Lgs. 
267/2000, ha efficacia immediata dal momento dell’acquisizione 

dell’attestazione di copertura finanziaria e viene pubblicata sull’Albo Pretorio ai 
fini della generale conoscenza;  

 
8. DI DARE ATTO che le figure coinvolte dal presente procedimento sono le 

seguenti: 

Responsabile Unico del Procedimento  Ing. Manuela Giurgola 

 



9. DI DARE ATTO altresì ai sensi dell’art. 6 bis della L. n. 241/1990 e dell’art. 1 co. 

9 lett. e) della L. n. 190/2012 della insussistenza di cause di conflitto di 
interesse, anche potenziale nei confronti del responsabile del presente 
procedimento;  

 

10.DI DARSI ATTO che, ai sensi della Legge 136/2010: 

1. all’appalto in oggetto è stato assegnato il Codice CIG;  

2. Ufficio Ragioneria provvede all’indicazione del Codice CIG nel mandato di 

pagamento, nonché nella causale del bonifico bancario sul conto dedicato 

che comunicherà l’impresa; 

3. l'impresa è obbligata al rispetto della normativa sulla tracciabilità dei 

flussi finanziari di cui alla Legge 136/2010; 

4. l’impresa è tenuta alla comunicazione degli estremi identificativi del conto 

corrente dedicato, di cui all’articolo 3 della Legge 136/2010, nonché delle 

generalità ed il Codice Fiscale delle persone delegate ad operare sul 

predetto conto corrente e di comunicare ogni variazione; 

 

11.DI PUBBLICARE, in rispetto del D.Lgs. 14/03/2013 n. 33, nella home page del 
profilo del committente alla sezione “Amministrazione trasparente” i dati 

richiesti 
 
 

   
- di impegnare la spesa / accertare l’entrata risultanti dal presente atto come da 

tabella allegata: 
 

E/U FPV Importo (€) Voce di bilancio Anno Impegno 
Descrizione 

Fornitore/Cliente 
C.I.G. 

U N 58.753,61 05012.02.050120733 2022 2854 

FRANCESCA 
BARONE E 

MARCO 
FONTANA 

INGEGNERI 
ASSOCIATI 

8741666AFB 

 

 IL DIRIGENTE 
 Cristina Scaravonati / INFOCERT SPA  
 Atto sottoscritto digitalmente 

 


